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P
arte a razzo Jan Casel-
la, subito dopo avere 
ricevuto la nomina a 
consigliere  regionale  

di Alleanza Verdi Sinistra: il 
suo primo pensiero è rivolto al-
la sanità pubblica, agli ospeda-
li savonesi, in particolare il 
Santa Maria di Misericordia di 
Albenga, il San Giuseppe di 
Cairo Montenotte e il punto na-
scite del Santa Corona di Pie-
tra Ligure. Realtà che, soprat-
tutto negli ultimi anni, hanno 
visto la mobilitazione dei citta-
dini, nel tentativo di migliora-
re la situazione. «Il tempo del-
le promesse è finito: adesso è il 
momento di passare ai fatti. In 
campagna elettorale, Bucci ha 
promesso di riaprire il pronto 
soccorso negli ospedali di Al-
benga e Cairo Montenotte e il 
punto nascite al Santa Corona 
di Pietra Ligure - ricorda il con-
sigliere regionale alassino -. Ci 
rendiamo conto che la situa-
zione finanziaria della Regio-
ne imponga scelte difficili e 
quindi proponiamo al neopre-

sidente alcune soluzioni alter-
native per migliorare il servi-
zio sanitario pubblico in tem-
pi rapidi. Chiediamo la riaper-
tura del pronto soccorso dell’o-
spedale  di  Albenga  almeno  
nei quattro mesi estivi. È una 
misura emergenziale, ma ne-
cessaria per arginare l’enorme 
numero di accessi per l’afflus-

so turistico». Nel mese di ago-
sto, è stimato che la popolazio-
ne del comprensorio ingauno, 
tra Andora e Ceriale con relati-
vo entroterra, arriva a sfiorare 
il mezzo milione di persone, 
per  questo  motivo  Casella  
spinge su quella che, secondo 
lui, può essere una soluzione 
realistica e possibile da attua-

re.  «Negli  altri  otto  mesi  
dell’anno è necessaria l’esten-
sione notturna per il Punto di 
primo intervento,  che  deve  
funzionare 24 ore al giorno». 
Ma il Savonese ha anche situa-
zioni che attendono soluzioni. 
Quella del San Giuseppe, ad 
esempio.  «Per  l’ospedale  di  
Cairo è urgente l’apertura del 
Punto di primo intervento nel-
le ore notturne, per garantire 
finalmente la copertura inte-
grale del servizio». 

C’è poi la questione del pun-
to nascite pietrese. La Materni-
tà nel Ponente Savonese è sta-
ta chiusa 4 anni fa, a novem-
bre del 2020. Prima il Covid, 
poi la carenza di personale, tra 
ginecologi, ostetriche e infer-
mieri, hanno portato al trasfe-
rimento  temporaneo  presso  
l'ospedale San Paolo di Savo-
na. «Sul Santa Corona di Pie-
tra Ligure, invece, non c’è mar-
gine di trattativa: il Punto Na-
scite deve riaprire in tempi ra-
pidi. Mamme e neonati conti-
nuano a rischiare la vita con 
parti d’emergenza in autostra-
da: è uno scandalo inaccettabi-
le», denuncia il consigliere re-
gionale di Avs. —
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SAVONA
La giunta regionale, in corso di 
definizione, del neoeletto pre-
sidente Marco Bucci rischia di 
non avere rappresentanti del-
la provincia di Savona. Al mo-
mento nella squadra del nuo-
vo governatore della Liguria fi-
gurano Marco Scajola,  Luca 
Lombardi ed Alessando Piana 
in rappresentanza dell’impe-
riese, Massimo Nicolò, Simo-
na Ferro ed Alessio Piana per 
la città metropolitana di Geno-
va  e  lo  spezzino  Giacomo  
Giampedrone. Nella giunta co-
sì composta è evidente l’assen-
za di un rappresentante del Sa-
vonese. «Savona, la prima pro-
vincia più importante della re-
gione per estensione del terri-
torio, popolazione e sviluppo 
economico rischia di non ave-
re un proprio residente nell’or-
gano di governo alla guida del-
la Liguria», tuona Franco Orsi, 
ex senatore ed ex sindaco di Al-
bisola Superiore in un post pub-
blicato sul proprio profilo Fb. 
Un nome che potrebbe entrare 
nella giunta Bucci e rappresen-
tare la provincia al momento 
assente è quello di Sara Fosco-
lo, eletta con la Lega. Già depu-
tata  della  Repubblica  fra  il  
2018 e 2022 con incarichi nel-

la XII commissione affari socia-
li e nella commissione parla-
mentare per le questioni regio-
nali, l’esponente leghista è ben 
considerata nella maggioran-
za della coalizione che ha vin-
to le elezioni e potrebbe quindi 
essere la figura che porterebbe 
il savonese in regione. Con que-
sta ipotetica assegnazione, Sa-
ra Foscolo lascerebbe vacante 
lo scranno di consigliere regio-
nale. Entrerebbe quindi al po-
sto  suo  secondo  classificato  
nella lista della Lega della cir-
coscrizione di Savona, Gian-
carlo Canepa sindaco di Bor-
ghetto Santo Spirito. «Vedre-
mo cosa succede. Nel caso, so-
no pronto», dice. S.F. —
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ALBENGA
La storica associazione sporti-
va dilettantistica Lene 2000 di 
Albenga è in seria difficoltà 
per la mancanza di spazi ade-
guati dove allenare le sue gio-
vani atlete. Elena Pizzo, che di-
rige l’Asd Lene 2000, spiega la 
situazione critica che si pro-
trae ormai da diversi mesi: «Da 
maggio sto cercando un locale 
idoneo per la mia attività di in-
segnante di ginnastica artisti-
ca e acrobatica. Per ventitré an-
ni abbiamo lavorato presso i lo-
cali della parrocchia di San 
Giorgio, ma purtroppo hanno 
deciso di non rinnovarci l'affit-
to, facendo scelte diverse. Ave-
vo circa 80 iscritte, bambine e 
ragazze che vorrebbero conti-
nuare a praticare ginnastica, 
ma ora non ho uno spazio ade-
guato dove farle allenare e so-
no ferma e non vedo spiragli». 

Pizzo, che svolge l’attività 
da oltre trent’anni ad Albenga, 
sottolinea le condizioni neces-
sarie per poter proseguire con 
la sua attività: «Sono disponibi-
le a spostarmi anche in altre lo-
calità limitrofe o nell’entroter-
ra, ma non posso allontanarmi 
troppo, perché le famiglie ri-
nuncerebbero  se  i  tempi  di  
viaggio aumentassero eccessi-
vamente». Le necessità rappre-
sentate sono di un impianto 
con determinate caratteristi-
che: deve essere alto almeno 
4,5 metri e poter ospitare at-
trezzature come le parallele, 
che non possono essere monta-

te e smontate a ogni lezione. «È 
frustrante non riuscire a trova-
re un capannone o un locale 
adeguato; sembra davvero di 
cercare un ago in un pagliaio». 
Il sindaco di Albenga Riccardo 
Tomatis, conferma l’impegno 
dell’amministrazione nel cer-
care una soluzione, pur eviden-
ziando le difficoltà logistiche. 
«Siamo un Comune che crede 
fortemente nello sport per la 
crescita sana dei nostri giovani 
– dice -. Con Elena Pizzo abbia-
mo effettuato diversi sopral-
luoghi, ma, per le caratteristi-
che degli immobili comunali, 
nessuno risulta idoneo per que-
sto tipo di attività». Inoltre, al 
momento, sembra non ci sia 
un impianto da destinare in 
esclusiva o per diverse ore con-

secutive: tutte le strutture so-
no utilizzate a rotazione dalle 
associazioni del territorio, con 
alcune in lista d’attesa. Nella 
speranza  che  la  direttrice  
dell’associazione sportiva e le 
sue atlete trovino al più presto 
una situazione idonea, Toma-
tis rassicura che, per il futuro 
«con la realizzazione del nuo-
vo polo scolastico all’ex Turi-
netto, avremo nuovi spazi da 
mettere a disposizione delle so-
cietà sportive». Tuttavia, il pro-
getto richiede tempo e, fino ad 
allora,  resta l’incertezza  per 
l’attività di Lene 2000 e per le 
sue atlete che, senza uno spa-
zio adeguato, potrebbero vede-
re svanire la possibilità di prati-
care il loro sport. M. GRA.—
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Il consigliere regionale Csella (Avs): «Basta con le promesse, bisogna tamponare l’emergenza”

“Pronto soccorso di Albenga
aperto nei quattro mesi estivi”

IL CASO

Giancarlo Canepa

Albenga, il presidente Marco Bucci vuole riaprire il pronto soccorso 

il sindaco di borghetto: sono pronto

Toto-giunta in Regione
se entrasse Foscolo
Canepa consigliere

Albeng a , l ’ass ociazione di g innastic a artistic a e acrobatic a 

La Lene 2000 in difficoltà
“Non abbiamo più una sede”

Un gruppo di ginnaste dell’associazione Lene 2000 di Albenga

SABATO 9 NOVEMBRE 2024 LA STAMPA 47
RIVIERA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




